
 
Giornata mondiale pesca: Mazara del Vallo, concluse le celebrazioni.
Don Bignami (Cei), “riflessione per proiettarci nel futuro”

“Questa due giorni a Mazara del Vallo è stata l’occasione per riflettere insieme e strutturare il futuro
di un comparto vitale per la nostra economia”. Lo ha detto don Bruno Bignami, direttore dell’Ufficio
dell’Apostolato del mare della Cei, al termine della Giornata mondiale della pesca organizzata
sabato e domenica a Mazara del Vallo. La scelta della città che conta una delle marinerie più
numerose in Italia non è stata a caso. La Chiesa italiana ha seguito con apprensione la vicenda dei
18 pescatori rimasti sequestrati in Libia per 108 giorni nel 2020 e quest’anno la città del gambero
rosso è stata scelta come sede per la Giornata mondiale della pesca. La Giornata si è aperta con la
visita di una delegazione istituzionale a Mazara del Vallo: prima l’incontro con l’equipaggio del
motopesca “Aliseo” al porto nuovo e la contestuale visita dell’imbarcazione. Il peschereccio è
rientrato a Mazara del Vallo proprio sabato mattina dopo 4 mesi di pesca nel mare Mediterraneo. In
delegazione, tra gli altri, c’erano anche il viceprefetto aggiunto di Trapani Luciano Zanta Platamone,
il questore di Trapani Salvatore La Rosa, il comandante della Capitaneria di Mazara del Vallo Enrico
Arena. La delegazione ha poi visitato lo stabilimento dell’azienda “Luciano Giacalone” dove pesci e
crostacei vengono lavorati e trasformati per la commercializzazione. Luciano Giacalone è anche
armatore e tra mare Mediterraneo e Tirreno ha impegnati in battute di pesca 8 pescherecci.
Penultima tappa della visita istituzionale è stata l’azienda “Rosso di Mazara”, pioniera in città per il
marketing legato al gamberone rosso. Ad accogliere la delegazione è stato Paolo Giacalone che ha
spiegato la crescita dell’azienda e l’export oggi nel mondo. Tappa finale alla sezione alberghiero
dell’Istituto professionale “Francesco Ferrara” dove gli alunni e i docenti-chef hanno preparato e
servito il pranzo a base di pesce. La Giornata mondiale della pesca si è conclusa ieri con “Racconti
del mare” presso la Casa del pescatore: vecchi comandanti (Francesco Asaro e Andrea Gancitano)
hanno raccontato le loro esperienze in mare con aneddoti e particolari; Mimmo Asaro e Dino Salvo
(quest’ultimo è stato uno dei 18 pescatori sequestrati nel 2020), attraverso le loro testimonianze,
hanno raccontano alla platea le difficoltà e i rischi dei pescherecci quando lavorano. Francesco
Adragna, comandante del “Capitan Ciccio”, ha raccontano quando recuperò il Satiro nel 1998.

Filippo Passantino
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